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------------------------------------ 
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VERBALE DI  DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE N.30 

 
OGGETTO: 
Conferma aliquote IRPEF per l'annualità 2024           
 

 
L’anno duemilaventitre addì ventotto del mese di dicembre alle ore 21:00 nella Sala 

delle Adunanze, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente normativa 
sono stati convocati a seduta i componenti del Consiglio Comunale, nelle persone dei 
Signori: 

 
Cognome e Nome  Presente  

  
1. Ferraris Davide - Presidente Sì 
2. Daffara Alberto Erminio - Vice Sindaco Sì 
3. Baladda Barbara - Consigliere Sì 
4. Ferraris Piero - Consigliere Sì 
5. Ferraris Giuseppe - Consigliere Sì 
6. Demiliani Davide - Consigliere No 
7. De Dominici Graziano - Consigliere Sì 
8. Giacobini Chiara - Consigliere Sì 
9. Ferraris Bruno - Consigliere Sì 
10. Gilardi Francesca - Consigliere No 
11. Palo Cristina - Consigliere No 

Totale Presenti: 8 
Totale Assenti: 3 

 
 
Assiste all’adunanza il Segretario Comunale Durio dott.ssa Carmen la quale provvede alla 
redazione 
del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti il Sig. Ferraris Davide, nella qualità di Sindaco,  
assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra 
indicato.



 
IL SINDACO 

 
RICHIAMATO  il Decreto Legislativo 28/09/1998, n. 360, istitutivo dell’addizionale comunale 
all’I.R.P.E.F., come modificato dalla Legge 27/12/2006, n. 296 (finanziaria 2007), dal D.L. 138 del 
13/08/2011, convertito nella Legge 148 del 14/09/2011, dal D.L. 201/2011, come convertito nella 
Legge n.214/2011 e da ultimo dal D.L. 16/2012, convertito nella Legge 44/2012; 
 
ATTESO CHE: 

 ai sensi dell’art. 1 comma 3 “I Comuni, con regolamento adottato ai sensi dell’art. 52 del 
D.Lgs. 15/12/1997, n. 446, e ss.mm., possono disporre la variazione dell’aliquota di 
compartecipazione dell’addizionale di cui al comma 2 con deliberazione da pubblicare nel 
sito individuato con decreto del Capo del Dipartimento per le Politiche Fiscali del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze 31/05/2002, omissis…. La variazione dell’aliquota di 
compartecipazione dell’addizionale non può eccedere complessivamente 0.8 punti 
percentuali. omissis”; 

 ai sensi dell’art. 1, comma 3 bis dello stesso D.Lgs. n. 360/98 è previsto che “Con il 
medesimo regolamento di cui al comma 3  può essere stabilita una soglia di esenzione in 
ragione del possesso di specifici requisiti reddituali”; 

 ai sensi dell’art.1, comma 11,  del D.L. 138/2011 è previsto che “utilizzando esclusivamente 
gli stessi scaglioni di reddito stabiliti, ai fini dell’imposta sul reddito per le persone fisiche, 
dalla legge statale, nel rispetto del principio di progressività”;  

 
VISTO il comma 169 della succitata Legge 296/2006 secondo il quale “gli Enti Locali deliberano le 
tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la 
deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente 
all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio 
dell’anno di riferimento. omissis…”; 
 

 VISTO l’art. 1, comma 143, della Legge 27/12/2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) che 
testualmente recita: “A decorrere dall’anno d’imposta 2007, il versamento dell’addizionale 
comunale all’IRPEF è effettuato direttamente ai comuni di riferimento, attraverso apposito codice 
tributo assegnato a ciascun comune. A tal fine, con Decreto del Ministro dell’Economia e delle 
Finanze, da adottare entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
sono definite le modalità di attuazione del presente comma”; 

 
VISTO il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze n. 19665/2007, del 5 ottobre 2007, 
con il quale sono state definite le modalità operative per l’effettuazione del versamento in acconto 
ed a saldo dell’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche; 
 
VISTO l’art. 77 bis, comma 30 del D.L. 25/06/2008 n. 112, convertito in Legge 06/08/2008, n. 133 
che recita: “Resta confermata per il triennio 2009-2011, ovvero sino all'attuazione del federalismo 
fiscale se precedente all'anno 2011, la sospensione del potere degli enti locali di deliberare 
aumenti dei tributi, delle addizionali, delle aliquote… omissis”; 
 
VISTO che ai sensi dell’art. 1 del D.L. n. 138/2011, convertito in legge n. 148/2011, “ la 
sospensione di cui all’art. 1, comma 7, del D.L. 27 maggio 2008, n. 93 convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 126, confermata dall’articolo 1, comma 123, della 
legge 13 dicembre 2010, n. 220 , non si applica, a decorrere dall’anno 2012, con riferimento 
all’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche di cui al decreto legislativo 28 
settembre 1998, n. 360. E’ abrogato l’articolo 5 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23  
ecc…….”; 



 

RICHIAMATA la Deliberazione del Consiglio comunale n. 3 dell’24.02.2023 con cui l’Ente 
determinava, per l’anno 2023, l’aliquota dell’Addizionale comunale Irpef nella misura dello 
0,5%; senza soglia di esenzione; 

RITENUTO, al fine dell’ottenimento del pareggio di bilancio 2024,  di confermare anche per il 2024  
le aliquote stabilite con la deliberazione di C.C. n. 3/2023 determinando, per l’anno 2024,  l’aliquota 
dell’Addizionale comunale Irpef nella misura dello 0,5% senza soglia di esenzione; 

 
RILEVATO CHE  nel corso dell'esame presso la Conferenza unificata del "primo modulo" di 
attuazione della delega fiscale, il Governo ha accolto due importanti richieste dell'Anci e delle 
Regioni in materia di addizionale all'IRPEF: 
- per il 2024, ai soli fini delle addizionali comunale e regionale all'IRPEF, si potrà mantenere 
l’articolazione sui quattro scaglioni di imponibile Irpef attualmente in vigore; 
- il termine per le deliberazioni comunali relative al 2024 sarà fissato al 15 aprile 2024, come già 
indicato dallo schema di decreto delegato per l’addizionale regionale. 
 
 
RICHIAMATI  infine: 

 
 l’art. 53 comma 16 della Legge n. 388/2000 come modificato dall’art. 27 comma 8 della 

Legge n. 448/2001 il quale prevede, tra l’altro che il termine per approvare i regolamenti 
relativi ai tributi locali, è fissato entro la data stabilita  da norme statali per la deliberazione 
del bilancio di previsione, indicando che detti regolamenti , anche se adottati 
successivamente, hanno comunque effetto dal 01 gennaio dell’anno di riferimento del 
bilancio di previsione;  

 l’art. 42 comma 2, lettera a) ed f) del  D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. relativo alle competenze 
del Consiglio Comunale;  

  l’art. 172 del D.Lgs. n. 267/2000; 
 

DATO ATTO  che il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2024/2026 di cui all’art. 
151, comma 1 del TUEL è fissato al 31 dicembre 2023;  
 

 
PROPONE 

 
1) di confermare per l’anno 2024, come  determinato da ultimo con deliberazione C.C. n. 3 del 

24.02.2023, l’aliquota della compartecipazione dell’addizionale comunale all’I.R.P.E.F. nella 
misura dello 0,5% senza soglia di esenzione; 

2)  di dare atto che la presente deliberazione sarà trasmessa al Ministero dell'Economia e 
delle Finanze nei termini di legge, al fine della sua pubblicazione sul sito informatico dello 
stesso Ministero;  
 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Esaminata la proposta di deliberazione: 
 

Rilevato che è corredata dai pareri favorevoli di cui all’art. 49, comma 1, del 
D.Lgs.18.08.2000 n.267; 

 
Con voti favorevoli n°8, astenuti n°0 e contrari n°0, palesemente espressi 

 
 



       D E L I B E R A 
 

di fare propria a ogni effetto di legge la proposta succitata che si intende qui di seguito 
integralmente riportata. 

 
Successivamente, 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Stante l’urgenza di provvedere a dar corso al deliberato per il prosieguo dell’iter 
amministrativo a fini di attuazione dei contenuti; 

 
Visto l’art.134, 4° comma del D.Lgs.18.08.2000 n.267; 

 
Con voti favorevoli n°8, astenuti n°0 e contrari n°0, palesemente espressi 

 
 

D E L I B E R A 
 
di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile. 



Del che si è redatto il presente verbale 
IL PRESIDENTE 
Ferraris Davide 

 
_______________________ 

 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Durio dott.ssa Carmen 

 
________________________ 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
 
La presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi 
con decorrenza dal 15-mar-2024 al 30-mar-2024 come prescritto dall’art.124, 1° comma, del 
D.Lgs. 18 agosto 2000, n° 267. 
 
Piode, li 15-mar-2024 
 

IL MESSO COMUNALE 
 Cucciola rag. Omar 

 
 
 

 
DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

 
 

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 28-dic-2023 
 
 

 
 Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art.134, 3° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, 

n.267) 
 

 Per dichiarazione di immediata eseguibilità (art. 134, comma 4, del TUEL 18/08/2000). 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
 

Durio dott.ssa Carmen 
 

 

 

 
 
 

 
 
 


